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1. Premesse 

La presente relazione è parte integrante e sostanziale del progetto Definitivo/Esecutivo, 

relativo ai “Lavori di Riqualificazione del Parco Urbano ’Falcone Borsellino’ per il 

miglioramento della qualità del Decoro Urbano e la Promozione di Attività Culturali ed 

Educative” ed è finalizzata a verificare che la realizzazione dell’intervento proposto “non 

arrechi un danno significativo” a nessuno degli obiettivi ambientali definiti nel 

Regolamento (UE) 2020/852, così come declinati all’art.9 e sintetizzati nei 6 obiettivi di 

seguito specificati:  

1) mitigazione dei cambiamenti climatici;  

2) adattamento ai cambiamenti climatici;  

3) uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine;  

4)  transizione verso un’economia circolare;  

5) prevenzione e riduzione dell'inquinamento;  

6) protezione e ripristino di biodiversità e degli ecosistemi.  

Gli interventi del PNRR oggetto di progettazione sono inclusi nella Linea progettuale 

M4C1, Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia”. Essi, pertanto, devono rispettare il principio 

DNSH (Do No Significant Harm) di “non arrecare danno significativo” ai 6 obiettivi 

ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852. 

 

2. Titolo e localizzazione della proposta di intervento 

L’intervento prevede la riqualificazione del Parco Urbano ‘’Falcone Borsellino" e ha come 

obiettivo il rifacimento dei viali carrabili e pedonali attraverso una nuova pavimentazione 

naturale, così come la dotazione di servizi per lo sport alla popolazione residente e 

sostituzione delle esistenti strutture ludiche con delle nuove più moderne e sicure. Tra gli 

interventi di riqualificazione del parco è prevista una nuova pista di pattinaggio, un nuovo 

sistema di illuminazione e un’area relax con zona caffetteria, precedentemente 

inesistente.  
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3. Finalità, ricadute e benefici sul territorio interessato 

La popolazione residente del quartiere risulta prevalentemente giovane e con sacche di 

disagio sociale; per tale ragione, la dotazione di un impianto pubblico per attività sportive 

vuole contribuire a favorire l'inclusione e l'integrazione sociale. 

 

4. Caratteristiche della proposta 

Le attività che si svolgeranno in fase di cantierizzazione dell’opera riguarderanno 

normali attività legate al settore dell’edilizia. I materiali di rifiuto che verranno prodotti 

saranno opportunamente smaltiti così come stabilito dalla normativa vigente. 

L’intervento in esame prevede come materiali di risulta esclusivamente quelli relativi a 

terre e rocce di scavo necessarie per la realizzazione delle varie opere previste in 

progetto. Inoltre trattandosi di interventi che non occupano eccessiva volumetria, in 

quanto si tratta della realizzazione di un edificio di un solo piano fuori terra su un lotto 

inedificato e pianeggiante, non vi è una particolare alterazione del contesto 

panoramico esistente. 

5. VERIFICHE SVOLTE 

Di seguito si riporta la Tabella A, tratta della Parte 1 della Lista di Controllo DNSH 

esemplificativa per la valutazione DNSH, ai sensi del Regolamento Delegato EU C(2021) 

2800 finale del 04/06/202, secondo la metodologia semplificata descritta all’Allegato I del 

documento “Orientamento tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un 

danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza(2021/C058/01)”. 

TABELLA A DELLA LISTA DI CONTROLLO DNSH  

Indicare quali tra gli obiettivi ambientali che seguono 

richiedono una valutazione di fondo DNSH 
SI NO 

Indicare la motivazione per cui non 

si ritiene necessaria una valutazione 

di fondo se è stata apposta una X 

nella colonna NO. Se invece è 

stata apposta una X nella colonna 

SI procedere alla compilazione 

della Tabella B 

Mitigazione dei cambiamenti climatici  x 

L’intervento si prevede che avrà un 

impatto del tutto trascurabile 

sull'obiettivo ambientale connesso 

agli effetti diretti e agli effetti 

indiretti primari prodotti dalla misura 

nel periodo della sua attuazione o 

dall’intervento nel corso del suo 

ciclo di vita e in quanto tale da 

considerarsi conforme al principio 

DNSH per il pertinente obiettivo; 
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Adattamento ai cambiamenti climatici  x 

L’intervento si prevede che avrà un 

impatto del tutto trascurabile 

sull'obiettivo ambientale connesso 

agli effetti diretti e agli effetti 

indiretti primari prodotti dalla misura 

nel periodo della sua attuazione o 

dall’intervento nel corso del suo 

ciclo di vita e in quanto tale da 

considerarsi conforme al principio 

DNSH per il pertinente obiettivo; 

Uso sostenibile e protezione delle acque e elle risorse 

marine 

 x 

L’intervento si prevede che avrà un 

impatto del tutto trascurabile 

sull'obiettivo ambientale connesso 

agli effetti diretti e agli effetti 

indiretti primari prodotti dalla misura 

nel periodo della sua attuazione o 

dall’intervento nel corso del suo 

ciclo di vita e in quanto tale da 

considerarsi conforme al principio 

DNSH per il pertinente obiettivo; 

Economia circolare, compresa la prevenzione idel 

riciclaggio dei rifiuti 

 x 

L’intervento si prevede che avrà un 

impatto del tutto trascurabile 

sull'obiettivo ambientale connesso 

agli effetti diretti e agli effetti 

indiretti primari prodotti dalla misura 

nel periodo della sua attuazione o 

dall’intervento nel corso del suo 

ciclo di vita e in quanto tale da 

considerarsi conforme al principio 

DNSH per il pertinente obiettivo; 

Prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo 

 x 

L’intervento ha un coefficiente 100 

% di sostegno a un obiettivo legato 

ai cambiamenti climatici o 

all'ambiente, e in quanto tale da 

considerarsi conforme al principio 

DNSH per il pertinente obiettivo; 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi 

 x 

L’intervento si prevede che avrà un 

impatto del tutto trascurabile 

sull'obiettivo ambientale connesso 

agli effetti diretti e agli effetti 

indiretti primari prodotti dalla misura 

nel periodo della sua attuazione o 

dall’intervento nel corso del suo 

ciclo di vita e in quanto tale da 

considerarsi conforme al principio 

DNSH per il pertinente obiettivo; 

 

Nello specifico si è provveduto ad eseguire le seguenti verifiche: 

1) Mitigazione dei cambiamenti climatici 

L’intervento non prevede operazione volte all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili. 

2) Adattamento dei cambiamenti climatici 

Di norma le strutture sono caratterizzate da una lunga durata e possono essere esposte 

per molti anni a un clima in evoluzione, con eventi meteorologici e impatti climatici 

sempre più avversi e frequenti. Sotto la supervisione e il controllo delle autorità pubbliche 

interessate, la valutazione della vulnerabilità e dei rischi climatici contribuisce a 
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individuare i rischi climatici significativi e quindi a individuare valutare e attuare misure di 

adattamento mirate. Si contribuirà così a ridurre il rischio residuo a un livello accettabile. 

La misura in esame non comporta un maggiore impatto negativo sul clima attuale e 

futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sugli asset ambientali 

specifici. 

3) Uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine 

Oltre quanto già riportato nella relazione tecnica RELAZIONE AI SENSI DEL D.M. 11/10/2017 

IN MERITO ALLA VERIFICA DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI, si fa presente che l’intervento di 

progetto non riguarda in alcun modo la sostituzione o la nuova installazione di 

apparecchiature per erogazione dell’acqua. 

La misura quindi non è dannosa per il buono stato o il buon potenziale ecologico dei 

corpi idrici, comprese le acque superficiali e sotterranee, né compromette lo stato 

ecologico delle acque marine 

4) Economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti 

I materiali impiegati nell’intervento dovranno garantire un ridotto impatto ambientale 

sulle risorse naturali, favorendo l’impiego di prodotti riciclati derivanti da recupero dei 

rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione. 

Con la premessa che nel progetto in questione non è prevista la rimozione di manufatti 

contenenti amianto, allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali e di 

aumentare l'uso di materiali riciclati, unitamente all’obiettivo di recuperare e riciclare 

almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione, si prescrive che 

l’impresa, prima di eseguire le demolizioni previste, debba effettuare una verifica per 

determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato secondo i seguenti 

criteri: 

- Individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento più o meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante la 

demolizione; 

- stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da 

costruzione;  

- stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte 

di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

- stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero 

dal processo di demolizione. 
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L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione operativa coerente con il succitato 

Piano di demolizione e recupero precedentemente citato contenente le suddette 

valutazioni. 

Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti 

provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali prodotti 

con un determinato contenuto di riciclato come meglio descritto nel Capitolato speciale 

tecnico d’appalto. 

In ogni caso la misura non comporta un aumento significativo della produzione, 

incenerimento o smaltimento dei rifiuti; non comporta significative inefficienze nell'uso 

diretto o indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

sono minimizzate da misure adeguate. 

5) Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di 

cantiere è tenuta garantire le seguenti prestazioni: 

- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi 

che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);  

- gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) 

che derivano dalle emissioni dei gas di scarico di trasporto e mezzi dì cantiere 

saranno compensati con lo sviluppo di progetti CDM (Clean Development 

Mechartlsm) e/o Jl (Joint Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un 

carbon fund. Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della 

biodiversità, contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, 

ecc, dovranno essere attuate le seguenti azioni a tutela del suolo; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere 

opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere 

depurate prima del convogliamento verso i recapiti idrici finali.  

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica 

che dovrà contenere anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate 

all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con 

particolare riferimento alle singole tipologie di lavorazione.  

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 
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- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio 

temporaneo, ecc..) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei 

materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D}; 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì 

tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso 

consumo energetico o a led, generatori dì corrente eco-diesel con silenziatore 

pannelli solari per l’acqua calda, ecc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del cemento 

e di disarmo, ecc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore 

(fisse o mobili) nelle 24 aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose con 

particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super-silenziati; 

- le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 

cantiere e l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi 

di irrorazione delle aree di lavorazione con acqua o altre tecniche di contenimento 

del fenomeno del sollevamento della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la 

verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare 

riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle 

attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e il 

riciclaggio degli imballaggi.  

La misura è conforme ai piani nazionali e regionali di riduzione dell'inquinamento esistenti, 

e pertanto si prevede che la misura non comporti un aumento significativo delle emissioni 

di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo. Inoltre saranno ridotti al minimo rumore, 

polvere, emissioni inquinanti durante i lavori di costruzione/manutenzione; verranno altresì 

poste in essere, per quanto possibile, azioni volte all'utilizzo di materiali e prodotti 

caratterizzati da un basso impatto ambientale valutato in termini di analisi dell'intero ciclo 

di vita. 
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6) Protezione e ripristino di biodiversità ed ecosistemi 

Il progetto in questione interessa un’area che non risulta sensibile sotto il profilo della 

biodiversità né tantomeno le aree circostanti. 

La misura non comporta danni per le buone condizioni e la resilienza degli ecosistemi e 

allo stato di conservazione degli habitat e delle specie. 

6. Conclusioni 

Complessivamente sulla base di quanto sopra descritto si ritiene che non sussistono 

potenziali danni significativi sugli obiettivi del principio DNSH e pertanto l’intervento non 

viola il principio di non arrecare danno significativo all’ambiente. 

 

Il progettista 

Di Girolamo Engineering s.r.l. 

 



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 No

2 Non applicabile L'INTERVENTO RIGUARDA LA 

RIQUALIFICAZIONE DI UN PARCO URBANO

3 Non applicabile L'INTERVENTO RIGUARDA LA 

RIQUALIFICAZIONE DI UN PARCO URBANO

3.1

4 Sì

5 Sì

6 Sì

7 Non applicabile NON CI SONO MANUFATTI CONTENENTI 

AMIANTO

8 No

9 Sì

10 Sì

11

12

13

14

15

16

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 

pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 

orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).

2Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 

del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.

3L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 

ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 

anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

4L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 

riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 

recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

Scheda  2 ‐ Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex‐ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combusƟbili fossili, compreso l'uso a valle1 ; 

 •aƫvità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effeƩo 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ; 

 •aƫvità connesse alle discariche di rifiuƟ, agli inceneritori3  e agli impianti di trattamento meccanico biologico4

L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021‐2027?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. 

Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex‐post.

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard 

riportati?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 

16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex‐post

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Sì

2 Sì

3 Non applicabile L'AREA NON RICADE IN ZONE A RISCHIO 

IDROGEOLOGICO

4 Non applicabile
L'AREA NON RICADE IN ZONE A RISCHIO 

IDRAULICO

5 Non applicabile NON E' NECCESSARIO

6 Non applicabile NON E' NECCESSARIO

7 No

8 No

9 No

11 Non applicabile NON E' NECCESSARIO

12 Non applicabile NON E' NECCESSARIO

14 Sì

15 Non applicabile
L'INTERVENTO NON RICADE IN AREE 

PROTETTE

16 Non applicabile
L'INTERVENTO NON RICADE IN AREE 

PROTETTE

17 Non applicabile L'INTERVENTO NON RICADE IN AREE 

PROTETTE

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 ‐ Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex‐ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 

condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?  

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 

prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VInCA?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore? 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 

etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, mediante 

censimento floro‐faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea 

o nella lista rossa dell'IUCN?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla 

voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)?

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di 

rischio idrogeologico?

Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?

Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?
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